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FINANZA LOCALE TRA EMERGENZA E RIFORMA 

Ischia 17 - 18 giugno 2011
Egregio
             di seguito una sintesi dei principali interventi che si sono susseguiti nella due giorni seminariale.

Cordiali saluti ed auguri di buon lavoro.

                                                           Roberto Piccinini - direttore

FINANZA LOCALE - RUGHETTI: “SURPLUS DI BILANCIO DEI COMUNI RESTI NEL NOSTRO COMPARTO E NON TORNI ALLO STATO”
“Il surplus di 1,5 miliardi che i Comuni realizzano nei propri bilanci deve restare all’interno del nostro comparto e non ritornare allo Stato. Le manovre di questi anni hanno portato un miglioramento dei nostri saldi, mentre a livello nazionale nonostante i ‘tagli’ la spesa è continuata a crescere”. Lo ha sottolineato il segretario generale dell’ANCI, Angelo Rughetti nel suo intervento di apertura alla seconda giornata di lavori del convegno sulla fiscalità locale. Rughetti nella sua ampia disamina sul federalismo ha evidenzato la necessità di “fare un primo tagliando ad un processo che nella sua attuazione ha presentato almeno tre aspetti lacunosi”. Innanzitutto la questione della compartecipazione Iva, con il criterio scelto  di distribuire il gettito considerando la produzione di Iva su base regionale, per poi ripartirlo per ciascuno dei Comuni di ciascuna Regione. Tale situazione crea enormi sperequazioni, mentre secondo l’Anci “sarebbe stato più corretto rimanere alla compartecipazione Irpef, su cui i Comuni possono intervenire considerando la leva delle addizionali”, ha ricordato. Ancora le compartecipazioni sui trasferimenti immobiliari, che, “ci siamo resi conto via via che avrebbe creato enormi sperequazioni, da qui la nostra idea di utilizzarle come una fonte di finanziamento del fondo perequativo, con la titolarità del gettito che resta ai Comuni”. Per proseguire con il tema della perequazione. “Questo tema non è stato risolto, anzi nel frattempo è stato emanato un decreto delegato sulla disparità infrastrutturale, creando una situazione confusa”, ha affermato il segretario generale dell’ANCI. A suo parere, infatti “la perequazione delle basi imponibili non può essere scollegata da quella infrastrutturale, si rischia di determinare interventi disomogenei sul territorio”.
Passando poi alla questione del patto di stabilità, Rughetti ha invitato a ritornare alla definizione iniziale di “patto di stabilità e crescita, mentre qui la crescita ce la siamo persi per strada”. La via indicata dal segretario generale è quella di differenziare il trattamento dei Comuni, tenendo conto delle diverse situazioni territoriali. “L’amministrazione virtuosa deve essere messa in condizione di spendere e di investire, mentre chi ha operato male sul bilancio non dovrebbe utilizzare la leva fiscale”, ha precisato. In ogni caso la revisione del patto di stabilità in chiave di virtuosità “è un tema troppo importante che va svincolato da motivazioni puramente politiche. Per questo è necessaria la partecipazione a pieno titolo dei Comuni alla definizione dei nuovi criteri di applicazione”, ha concluso Rughetti. (gp)

FINANZA LOCALE - DE MAGISTRIS: “NAPOLI VUOLE CONTARE DI PIÙ, NON FAREMO MANCARE IL NOSTRO APPORTO ALL’ANCI”
“Nel rapporto con l’Anci vogliamo realizzare una svolta: saremo presenti a tutti gli incontri e tra poco nomineremo il nostro rappresentante all’interno del Copaff. L’associazione ha un ruolo centrale per i Comuni e Napoli non farà mancare il suo contributo anche per il rilancio del Mezzogiorno”. Così il nuovo sindaco partenopeo, Luigi De Magistris al suo ‘debutto associativo’ parlando a margine del convegno sulla finanza locale che si è chiuso oggi a Ischia.
Il sindaco ha accennato ad  “una situazione amministrativa drammatica”, anche per la mancata approvazione del bilancio da parte della giunta uscente. “Stiamo lavorando giorno e notte per approvarlo nei tempi previsti, il momento è molto difficile anche per l’intervento del federalismo municipale e dei tagli durissimi, anche quelli di ricaduta regionale. Ma ce la dobbiamo fare, sperando di poter poi passare ad una fase concreta di solidarietà, altrimenti alcune aree del Paese soprattutto al Sud vanno in profonda sofferenza”, ha proseguito.
De Magistris ha ribadito il suo impegno ad attuare una vera rivoluzione anche nel governo della città, imperniata su “trasparenza e correttezza nella spesa pubblica ma anche su solidarietà e rilancio economico”. Ma nello stesso tempo ha precisato che il “rilancio del Mezzogiorno passa anche da una nuova classe dirigente, così da togliere un alibi a chi pensa che al Sud ci sia sempre solo mala politica e incapacità”.
Da questo punto di vista il primo cittadino di Napoli si è detto interessato all’idea che il prossimo presidente dell’Anci possa essere un sindaco del Sud. “Da meridionale sarebbe una buona notizia, ma lo sarebbe anche per chi crede nell’unità del Paese: l’Italia è unita nelle diversità, come dice l’Unione europea. Ma negli ultimi anni il baricentro – ha spiegato - si è spostato da Roma in su, basti pensare ai soldi pubblici che vanno verso le aree del Nord, ad alcune scelte strategiche per il Mezzogiorno in tema di Rai e di banche, o alle nomine pubbliche come quella recente in Finmeccanica. Il Sud deve tornare ad essere ben rappresentato ed in questo modo potrebbe avere un peso maggiore”, ha concluso De Magistris.

FINANZA LOCALE - LA LOGGIA: “FATTO IL MASSIMO POSSIBILE, MA SIAMO PRONTI A MODIFICHE DEL PERCORSO FEDERALE”
 “Non stiamo facendo una riforma perfetta, ma quanto umanamente possibile nelle condizioni attuali. Siamo disponibili ad attuare ogni modifica nella fase transitoria, per realizzare un processo rivoluzionario che deve vedere l’Anci come protagonista”. Lo ha detto il presidente della Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale, Enrico La Loggia parlando al convegno sulla finanza locale che si sta svolgendo ad Ischia.
Secondo La Loggia per comprendere la novità del federalismo ed attuarlo in modo concreto “è necessario un cambiamento radicale di mentalità che consenta di passare dalla logica di chi cerca di eludere le regole, a quella di chi cerca di offrire servizi migliori ai cittadini azzerrando spese ed inefficenze”. Il presidente della commissione, mettendo a confronto i dati del costo del personale per abitanti in Lombardia e Sicilia ha sottolineato come si debba chiudere una determinata stagione che portava ad assunzioni facili come ‘ammortizzatori sociali’. “Se non si comprende che la spesa a piè di lista e l’assegno a fine anno non ci saranno più, il federalismo non potrà mai decollare, realizzando così in pieno la Costituzione nella parte in cui assegna alla Repubblica il compito di rimuovere gli ostacoli  all’eguaglianza dei cittadini”, ha affermato La Loggia. Questo perchè “il federalismo si basa su due pilastri: responsabilità e solidarietà. Ma solo chi esercita la responsabilità in modo pieno ha diritto ad avere piena solidarietà”, ha affermato. (gp)

FINANZA LOCALE - FEDERALISMO, D'UBALDO: "NON È CAMBIATO NULLA, SIAMO ANCORA IN CERCA DI QUALCHE RAGGIO DI SOLE"
“Ne ‘I viaggi di Gulliver’ il protagonista viene catapultato su un’isola volante dove ci sono scineziati e filosofi smemorati che tra l’altro estraggono raggi di sole dai cetrioli. Spero che almeno, dopo un dibattito di 10 anni, i più fervidi sostenitori del federalismo sappiano finalmente consegnarci qualche raggio di sole”. Con questa battuta Lucio D’Ubaldo, senatore Pd e vicepresidente della Commissione parlamentare di Vigilanza sull’anagrafe tributaria, esprime il proprio scetticismo sull’efficacia del processo federalista in atto.
Lo fa nel corso degli interventi conclusivi del convegno “La finanza locale tra emergenza e riforma”, organizzato a Ischia da Ifel. A sostegno della sua tesi, D’Ubaldo porta alcuni esempi. Innanzitutto la spesa dei Comuni: “Parliamo di 70 miliardi. Con il federalismo non è cambiato nulla, si è solo rimescolato tutto. Inoltre – sostiene il senatore – siamo di fronte a una situazione per cui il governo e la maggioranza, che hanno fatto del federalismo la propria bandiera, devono prendere atto che la retorica è una cosa, mentre la pratica politica è ben altro. Lo dimostra il fatto – spiega D’Ubaldo – che per la prima volta nella storia della Repubblica il governo, a dispetto di ogni regola di vigilanza democratica, ha avuto la possibilità di decidere con criteri arbitrari la distribuzione di 4,5 miliardi di perequazione. E nonostante questa estrema libertà, il governo si è bloccato”.
Anche sulle spese delle Regioni, per D’Ubaldo, “non è cambiato nulla: i costi standard non si faranno mai, nè si sono introdotti nella ripartizione dei fondi della sanità quei parametri di disagio sociale che, affiancandosi al parametro dell’invecchiamento della popolazione, avrebbero sottratto fondi al Nord a favore del sud”.
D’Ubaldo critica anche il metodo di individuazione dei fabbisogni standard: “I dati sono già nelle mani dei Comuni. Che motivo c’era, allora, di inviare a 8 mila Comuni 4 questionari con 120 domande, se i dati sono già presenti nel sistema?”. (mv)
 

FINANZA LOCALE - – EMILIANO: “EFFICIENZA E NO AL CLIENTELISMO, COSÌ SI RECUPERA VIRTUOSITÀ AL SUD”
“Recuperare efficienza e perseguire il risanamento è possibile anche al Sud e la ricetta è la trasparenza e il no al clientelismo”. Lo ha detto il sindaco di Bari Michele Emiliano rispondendo ad una domanda di Sergio Rizzo sugli enti virtuosi nel corso della giornata conclusiva cdel seminario Anci-Ifel sulla finanza locale.
Per Emiliano l’efficienza passa anche per le società partecipate dove “è necessario evitare pressioni e compartecipazioni troppo forti della politica, a Bari lo abbiamo fatto e il risultato è che tutte le nostre società sono in attivo”. Capitolo privatizzazioni, Emiliano è netto: “Sarebbe un delitto perfetto perchè non è affidandosi ai privati che si risana e non è privatizzando che evitiamo le pressioni politiche e le infiltrazioni della criminalità” Infine sulle sanzioni agli amministratori non virtuosi Emiliano si dice d’accordo purchè “le regole valgano per tutti i livelli di governo. La rabbia monta quando toccano solo noi, basta - chiosa ironico - con le botte sempre al cane ‘mazzo”. (ef)

FINANZA LOCALE- LANZILLOTTA: “DECRETO SU BILANCI PUBBLICI MODO CONCRETO DI RIPRENDERE ATTUAZIONE RIFORMA TITOLO V”
“Bisogna riprendere il filo delle ragioni di questa riforma federale e lasciare da parte la propaganda, finendola di nasconderci dietro il lavacro del risultato elettorale”. Lo ha detto Linda Lanzillotta, segretario della Commissione Parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale intervenuta al convegno sulla finanza locale che si chiude oggi. Per Lanzilllotta il decreto legislativo sull’armonizzazione dei bilanci pubblici approvato di recente è un modo concreto di riprendere il discorso dell’attuazione del titolo V della Costituzione. “Mi chiedo come mai in dieci anni non sia stato affrontato questo argomento. Per dare vita ad un percorso coerente per prima cosa bisogna capire i costi e le le spese e solo dopo affrontare gli altri passaggi del federalismo”. (gp)

FINANZA LOCALE - LEO: “SENZA NORME CERTE PER RISCOSSIONE ENTRATE NON TRIBUTARIE COMUNE RISCHIA IL DISSESTO"
“Equitalia il 1 gennaio 2012 non sarà più il soggetto con il compito di risquotere i soldei delle multe, i Comuni quindi non avranno quindi più lo strumento per risquotere quanto gli spetta e questo, se non ci sarannio modifiche a breve, è il primo passo verso il dissesto dell’Ente”. Così Maurizio Leo in un passaggio del suo intervento alla giornata conclusivo del seminario Anci sulla finanza locale. Leo porta l’esempio di Roma: “sono stato assessore al bilancio e la Capitale – spiega Leo –  ha a bilancio circa 160milioni di euro derivanti dalle multe. Queste risorse sono a bilancio ma nessuno sa quando verranno incamerate”.  (ef)
 

FINANZA LOCALE - REGGI: "BASTA ACCANIRSI CON I COMUNI, PROSSIMA MANOVRA NON SI SCARICHI SU DI NOI"
“Diciamo al governo che bisogna smetterla di accanirsi contro i Comuni. Non è conveniente neanche per lo Stato, per due motivi: innanzitutto perché siamo responsabili solo dell’8% della spesa pubblica, e in secondo luogo perché questo accanimento determina un continuo accrescimento della conflittualità nelle nostre comunità”. Lo afferma a Ischia il sindaco di Piacenza e vicepresidente dell’Anci, Roberto Reggi, nel corso del convegno Ifel sulla Finanza locale.
Reggi ricorda che “a un anno esatto dalla manovra dello scorso anno si è puntualmente verificato tutto quello contro cui avevamo messo in guardia. Per questo motivo oggi siamo preoccupatissimi: non vorremmo ritrovarci l’anno prossimo a dire la stessa cosa”. Reggi si riferisce soprattutto alla vicina manovra del governo: “Si tratta di 40 miliardi: non vorremmo che per l’ennesima volta il carico di sacrifici si scaricasse quasi interamente sul comparto dei Comuni”. (mv)

FINANZA LOCALE - DELRIO: "RIFORMA FEDERALISTA VA VERSO DIREZIONE CENTRALISTICA, RIDARE AUTONOMIA A COMUNI"
“Abbiamo il dovere di mandare un messaggio chiaro al Paese: la riforma federalista sta andando verso una direzione centralistica”. Lo afferma il sindaco di Reggio Emilia e delegato Anci alla Finanza locale, Graziano Delrio, nel corso del convegno “La finanza locale tra emergenza e riforma”.
Delrio sostiene che è necessario “ripartire dall’autonomia degli enti locali, che negli ultimi 5 anni invece di aumentare è diminuita per tutti i Comuni. Se non sarà così non saremo messi oggettivamente nelle condizioni di svolgere il nostro ruolo”.
Per questo motivo, secondo il delegato Anci, “anche su quelli che sono i parametri di valutazione del lavoro dei sindaci, non è possibile che questi vengano imposti dallo Stato centrale. La virtuosità va costruita insieme, è questo l’atteggiamento che ci vuole”. (mv)
FINANZA LOCALE - ANTONINI: "CONTROLLO SPESA ANCHE A LIVELLO CENTRALE, POSSIBILE INTERVENTO IN MANOVRA GOVERNO"
“E’ probabile che nella manovra del governo si inserirà una disposizione che ricalchi l’idea dei fabbisoni standard per gli enti locali anche a livello centrale”. Lo afferma il presidente della Copaff Luca Antonini, intervenendo nel corso del convegno sulla finanza locale organizzato da Ifel a Ischia.
Antonini ribadisce la sua soddisfazione per il decreto sui fabbisogni standard, e si dichiara in accordo con la possibilità che i meccanismi previsti dal federalismo per gli enti locali e per il controllo della spesa e dell’efficienza vengano estesi anche al livello centrale: “Anche sulla questione delle sanzioni per gli amministratori – afferma – sarei d’accordo con la possibilità di una mozione di sfiducia individuale al ministro che sfori gli obiettivi assegnati”.
Sul federalismo in generale, poi, Antonini sostiene che “si tratta di una riforma che delude il nord e terrorizza il sud: la verità sta in mezzo, evidentemente. E’ un processo utile ma che ha bisogno di alcuni ‘tagliandi’, innanzitutto sul federalismo municipale”. (mv)

FINANZA LOCALE - SANTARSIERO (POTENZA): “BASTA SVANTAGGI AL SUD, SOLO COSÌ UN FEDERALISMO CHE ESALTA I TERRITORI”
“Il Sud non vuole i soldi per compensare gli svantaggi, ma vuole eliminare gli svantaggi: è l’unico modo per avviare un percorso di federalismo vero che consenta di esaltare i territori e vincere la sfida che abbiamo davanti”. Questo l’appello lanciato da Vito Santarsiero, sindaco di Potenza e presidente di Anci Basilicata nel suo intervento al convegno sulla finanza locale che si sta tenendo a Ischia. “Non dobbiamo più guardare il Sud come un problema, ma come la soluzione ai problemi dell’intero Paese”, ha proseguito
“La fase storica che stiamo vivendo è troppo importante: può distruggere il nostro  Paese o fargli fare un definitivo salto di qualità”. Ma per riuscire nell’impresa federalista “abbiamo bisogno di un modello di sviluppo che in Italia manca, oltre ad un quadro normativo definito con i Comuni al centro in rapporto di sinergia con tutte le istituzioni”, ha ribadito il responsabile Anci per le Politiche per il Mezzogiorno.
Eppure, secondo Santarsiero, l’Italia ha già assaporato un modello di sviluppo con queste caratteristiche. “Quando il legislatore ha creduto nelle autonomie locali, come all’epoca delle leggi Bassanini, il nostro Paese è cresciuto con il ritmo più elevato degli ultimi 40 anni, e il Sud più del Nord. Adesso bisogna recuperare l’ispirazione ideale di quella fase storica che si è conclusa con l’approvazione del titolo V”, ha detto.
Ma per una vera riforma “bisogna ritornare allo spirito originario della legge 'Calderoli', che si fonda sul fabbisogno standard, sui costi standard, sulla perequazione infrastrutturale, sul fondo perequativo, sull'autonomia finanziaria e gestionale, sul codice delle autonomie che individua in maniera chiara le competenze dei vari enti”, ha ricordato.
“Purtroppo il federalismo municipale approvato tre mesi fa è ben lontano dall’essere il vero federalismo di cui ha bisogno il Paese. Partiamo da un centralismo e da troppe sovrapposizoni, che creano diseconomie e abbassanno la qualità della P.a. e dei servizi. E’ passata l’idea che il processo federale sia cosa fatta, in realtà – ha concluso Santarsiero – 

siamo ancora al punto di partenza. (gp)
FINANZA LOCALE - PARLATO (IFEL): “AVVIATA RILEVAZIONE PER DEFINIRE FABBISOGNI E COSTI STANDARD”
ISCHIA - La graduale costruzione dei fabbisogni o costi standard, cioè quei valori normali per i quali si ritiene debba essere finanziato un determinato servizio erogato da un Comune. E’ su questo aspetto cruciale per il federalismo municipale che Ifel ha avviato una rilevazione, grazie a cinque questionari progettati dal SOSE, con la collaborazione dell’ UPI. Ne ha parlato nel suo intervento Salvatore Parlato, responsabile dell’ufficio studi dell’Ifel soffermandosi su questa attività, sui primi risultati raggiunti e sulle criticità che si presentano nell’osservazione dei questionari.
L’obiettivo finale è il passaggio defintivo dal sitema della spesa storica a quello dei costi standard. “In pratica – ha spiegato Parlato – si arriverà ad una valorizzazione tendendo conto di tutti i fattori che incidono sulla spesa, che deve essere fatta in modo omogeneo su tutto il territorio, considerando ovviamente che i territori sono molto diversi fra loro”. (gp)
 

FINANZA LOCALE - GALEONE (IFEL): “CONFRONTO TRA I LIVELLI DI GOVERNO È FONDAMENTALE PER L’ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO”
“Se anche gli altri livelli di governo del Paese avessero l’atteggiamento del comparto dei Comuni il federalismo fiscale sarebbe più vicino”.  A dirlo è Pierciro Galeone, direttore Ifel, a margine della sessione pomeridiana del convegno Ifel sulla finanza locale intitolata "i fabbisogni standard: quali prospettive".
Galeone ha ricordato che la definizione dei fabbisogni standard e il superamento della spesa stoerica “realizzano quei principi di efficienza e trasparenza che una riforma come quella del federalismo necessita.  I Comuni – sottolinea Galeone – stanno dando l’esempio attraverso un processo di verifica aperto al confronto. Auspichiamo  –  conclude –  collaborazione analoga anche degli altri governi locali e dello Stato centrale”. (ef)

FINANZA LOCALE - MUSSARI (UNIV. SIENA): “SUL FEDERALISMO SAREBBE UTILEVISIONE MANAGERIALE DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA”
“Una riforma come quella federalista oltre alle macrooperazioni finanziarie necessita anche di una visione manageriale della macchina amministrativa”. Così Riccardo Mussari, docente di economia delle aziende e delle amministrazioni pubbliche all’università di Siena. Per Mussari tutto quello che ‘produce’  un comune deve essere governato in maniera dettagliata conoscendo e verificando ciò che “è produzione comunale”. Per Mussari “non è possibile che il sistema che si sta mettendo su con il federalismo manchi di una visione dettagliata di questo genere. Per poter essere efficiente – nota ancora Mussari – la macchina comunale deve essere testata per capire fino a dove può arrivare e questo oggi non avviene”. Mussari ha poi toccato il tema dei bilanci ricordando come allo stato attuale “i sindaci compiono ogni anno uno straordinario sforzo di adattamento spesso non per proprio volere ma perchè costretti dai continui cambi dei vincoli del patto di stabilità che cambia periodicamente”. Infine sul lavoro di Ifel e Sose sui costi e fabbisogni standard: "un ottimo lavoro e una straordinaria operazione di trasparenza". (ef)
FINANZA LOCALE - FERRI (IFEL): "“PER PIENA ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO FISCALE RIPRENDERE CRITERI DELLA LEGGE 42”

ISCHIA - “Per la piena attuazione del federalismo fiscale bisogna riprendere per prima cosa i criteri della legge 42 (perequazione, fabbisogni standard, riassetto delle entrate) perchè intervenire solo sulle entrate derivanti dall'abolizione dai trasferimenti statali può portare a risultati insoddisfacenti”. Così Andrea Ferri, responsabile ufficio entrate dell’Ifel, nel corso del suo intervento al seminario Anci-Ifel in corso di svolgimento a Ischia. “Le scelte che verranno fatte nei prossimi anni – nota Ferri – rischiano di essere in contrasto con lo scenario più generale che i fabbisogni standard e la perequazione porranno”. Per Ferri uno degli aspetti fondamentali per l’attuazione del federalismo municipale riguarda gli immobili: “Bisogna rafforzare il fatto che finalmente i comuni sono coinvolti a tutto campo per quanto riguarda i tributi sugli immobili: non solo l’imposta patrimoniale (Ici oggi e Imu dal 2014) ma anche l’attribuzione di gettiti statali sui redditi e sui trasferimenti immobiliari". Su questo aspetto però Ferri sottolinea che “i comuni dovrebbero avere più strumenti di accertamento, ad esempio sugli affitti in nero, e si dovrebbero incardinare progetti nazionali di revisione delle rendite catastali con il coinvolgimento di tutti i Comuni”. (ef)
FINANZA LOCALE - BORDIGNON (UNIV. SIENA): “CRITERI DI RIPARTO PIÙ RAGIONEVOLI E AGGIUSTATI PER EQUITÀ”

ISCHIA - “La sensazione è che dovremo per lunghi controllare spasmodicamente la spesa, quello che dobbiamo costruire quindi non sono si dei fabbisogni standard ma soprattutto dei criteri di riparto più efficaci per distribuire meglio le risorse”. Così Massimo Bordignon, docente di Scienze delle finanze alla Cattolica di Roma.
Per Bordignon oggi “ci sono troppe incongruenze nella distribuzione delle risorse ed è su quest’aspetto che bisogna fare chiarezza”. Oltre alla definizione dei costi standard occorre quindi “convuincere il governo, nell’attuazione dei decreti, a formulare criteri di riparto più ragionevoli aggiustandoli per equità, inoltre occorre lavorare anche per fare in modo che l’utilizzo delle risorse sia più rapido. I soldi non ci sono,  per via dell’ultima manovra, e probabilmente saranno anche meno alla luce di quello che verrà ancora chiesto al comparto Comuni. Quelli che ci sono – conclude – vanno utilizzati nel miglior modo possibile”. (ef)
FINANZA LOCALE - COSIMI: “SERVONO REGOLE CERTE, PATTO STABILITÀ ABBANDONI CRITERIO ‘TAGLI’ LINEARI”

Per il presidente di Anci Toscana con norme incerte e tetti di spesa, nessun sindaco avrà mai un pensiero più lungo della propria legislatura”
ISCHIA – “I Comuni hanno bisogno di un quadro normativo chiaro, ad iniziare da una revisione del patto di stabilità che abbandoni definitivamente il criterio assurdo dei ‘tagli’ lineari”. Lo ha sostenuto Alessandro Cosimi, presidente di Anci Toscana e sindaco di Livorno, nel suo intervento al convegno Ifel  sulla finanza locale, che si è aperto oggi ad Ischia. “Le aperture che abbiamo lette oggi sul Corriere della sera circa un ritorno al criterio dei saldi di bilancio non sono sufficienti, serve un confronto con i Comuni per definire regole che consentano di avviare un percorso concreto di sviluppo del territorio”, ha spiegato il presidente delle Anci regionali. Per Cosimi, “qualsiasi situazione di manovra che vedesse riprodursi i 'tagli' lineari come è successo negli anni scorsi, determinerebbe il blocco delle attività dei Comuni”.
Ma nella revisione del Patto non si può non tenere conto del contributo che i Comuni hanno assicurato nel contenimento del debito pubblico. “Quanto fatto in questi anni va sicuramente apprezzato, nel momento in cui si pensa a nuove regole, i Comuni sono in una condizione che non può essere uguale a quella di altri comparti”, ha puntualizzato.
Per il presidente di Anci Toscana, quindi, la certezza delle norme è necessaria alle amministrazioni non solo per avere un quadro programmatorio “senza cui non si riescono neanche ad aprire i cantieri”. Ma soprattutto per essere interpreti dello sviluppo dei nostri territori. “Se lavoriamo in una incertezza delle norme e con questa condizione di 'tetti di spesa', nessun sindaco avrà mai un pensiero più lungo della propria legislatura”, conclude il sindaco di Livorno. (gp)

FINANZA LOCALE - GUERINI: "C'È RISCHIO CHE NON RIUSCIREMO AD ATTUARE RIFORMA FEDERALISTA"

ISCHIA - “Credo che ci sia il rischio reale che non riusciremo ad attuare la riforma federalista. Sarebbe un’occasione perse per il Paese, nonché un’ulteriore umiliazione per gli enti locali, che in questi anni sinceramente ne hanno subite già abbastanza”. Lo afferma il sindaco di Lodi, Lorenzo Guerini, intervenendo al convegno Ifel  sulla Finanza locale, in corso a Ischia.
Guerini sostiene che “stiamo vivendo una complessità politica molto importante nella gestione del periodo transitorio che nel 2014 dovrebbe portare a regime la riforma. A questo, inoltre, si aggiunge il fatto che le risorse continuano a diminuire”.
Secondo il primo cittadino, dunque, “si deve adesso recuperare il confronto costante con i livelli di governo centrale. Un fattore che francamente è saltato perché spesso, anche recentemente, le descisioni assunte in sede nazionale hanno superato il confronto con autonomie locali”. (mv)

FINANZA LOCALE - LA PECORELLA (MIN. FINANZE): “PERIODO TRANSITORIO UTILE PER ATTUAZIONE EFFICACE FISCO MUNICIPALE”

ISCHIA – “La previsione di un periodo transitorio è molto utile per consentire a tutti i Comuni di disporre di tutti gli strumenti necessari per avere la certezza di poter programmare e quindi governare”. E’ una delle considerazioni svolte da Fabrizia Lapecorella, Direttore Generale del Dipartimento Finanze del ministero nel suo intervento al dibattito sul fisco municipale. Riferendosi alle considerazioni del Professor Longobardi, la dirigente ministeriale ha sottolineato che si tratta di un “passaggio importante che consentirà di andare avanti con la consapevolezza che l’attuazione della fiscalizzazione dei trasferimenti e la devoluzione dei gettiti è essenziale per l’attuazione efficace del fisco municipale”.
La Pecorella ha poi ricordato come il decreto legislativo 23 riesca a conseguire due obiettivi fondamentali. Da un lato “la semplificazione e la salvaguardia del sistema di finanza locale; e dall’altro quello di coniugare il disegno complessvio con misure efficaci di contrasto all’evasione fiscale”. In questo senso ha ricordato come sia stata potenziata “la sinergia tra amminisrazione centrale e locale anche grazie ad un migliore ed esteso accesso ai Comuni cui viene riconosciuto una percentuale pari al 50% delle importe accertate a titolo definitivo”. (gp)
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